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TARANTO - Una coop ne ; aveva chiesti 280 , ; : 

Per avere 33 ettari incolti 
hanno atteso più di 2 anni 

! - - ' " <-- ' . ' • , . .• J > -./• • . ,.- *; v * - -"'V ., . 

Ma ancora;non possono lavorare neanche quelli - La ; 
j€ Nuova agricoltura » adesso vuole chiarire tutta la vi- ' 
; cenda per via legale - Ancora eluse numerose domande •. 

\s:4Si*> *<: J <: 
' TARANTO — La domanda 
> l'avevano presentata all'ini-
• zio del 1975 ma per avere as
segnati 33 ettari di terra mal 

; coltivata, i settanta bracclan-
. ti soci della cooperativa «Nuo-

. ' va agricoltura » hanno dovu-
i to aspettare , due , anni e 
. mezzo. • v*\ ' ìir.1 e- i m 

•" Avevano chiesto ' di » avere 
tutto • il - terreno dell'azienda 
De Fllippis, in agro di Mas-
safra: 280 ettari che a guar
darli — dice Luigi Plnto, pre-

, Bidente • - della cooperativa 
" « Nuova agricoltura » — vie

ne voglia di piangere, tanto è 
10 stato di abbandono. L'asse
gnazione riguarda, invece, so-

! lo 33 ettari con 511 alberi di 
ulivo che quest'anno nort fa
ranno più di venti chilogram
mi di olio a testa, perché da 
anni' non vengono potati e 
concimati. Le resistenze per 
dare la terra ai braccianti so
no state forti. Poi, • la pro-

, prietaria del terreno, l'ultra-
sessantenne Francesca De Fi
lippa ha fatto strane mano-

, vre, facendo un contratto di 
enfiteusi con alcuni suoi ni-

1 poti. Dopo due anni e mezzo 
però, la decisione è arrivata: 
33 ettari concessi per sette 
anni alla «Nuova agricoltura». 

', - Ma ancora i braccianti non 
sono entrati in possesso del 
terreno. E pare che ci siano 

~ manovre per " fare in modo 
che rassegnazione resti solo 
sulla carta o che addirittura 
.yenga revocata. Si sta per-

- dendo tempo, insomma, in 
maniera inspiegabile. 

Il decreto di assegnazione 
11 prefetto di Taranto, Spa
rano, l'ha emesso il 7 luglio 

, scorso. La presa di possesso 
del terreno da parte della 
cooperativa — dice l'articolo 3 
del decreto — «avverrà en
tro e non oltre il sessantesi

mo giorno dalla data di emis
sione del presente decreto». 
I sessanta giorni scadono do
mani, lunedi 5 settembre, e 
'la «presa di possesso» non 
può ancora avvenire. Il de
creto infatti è stato notifica 
to con grave ritardo alla coo
perativa «Nuova agricoltura»: 
il 24 agosto (e alla proprie
taria del terreno solo cinque 
giorni prima, il 19 agosto). 

I braccianti hanno pensato 
ad un disguido e non si sono 
persi d'animo: \ « i sessanta 
giorni scadono tra un po' 
— si sono detti quando è 
arrivato il decreto — diamo
ci da fare per ebrigare subi
to tutte le pratiche che ci so
no da sbrigare cosi il 5 set
tembre facciamo festa». La 
« pratica » più importante era 
la compilazione di un « verba
le di consistenza» dei 33 et
tari di terreno, una specie di 
inventario. Il 30 agosto rap
presentanti della • cooperati
va si sono incontrati con i 
proprietari e non avendo ter
minato « l'inventario » in una 
giornata, si sono dati appun
tamento per il giorno dopo. 
E il giorno dopo nessun rap
presentante dei proprietari si 
è presentato all'appuntamen
to. I braccianti hanno prova
to a telefonare, ripetutamen
te, ma non hanno trovato 
nessuno. I proprietari sem
brano spariti, -i. J. - -• ~ 

- Allora, siccome l'articolo 4 
del decreto prefettizio stabi
lisce che « in caso di disaccor
do si può eleggere arbitro in-
sìndlcabile il direttore del 
locale Ispettorato provincia
le dell'agricoltura», 1 brac
cianti sono andati all'Ispetto
rato. Ma li hanno appreso che 
la prefettura una copia del 
decreto di assegnazione allo 
ispettorato non l'ha manda

ta. All'Ispettorato di questa 
. vicenda dei 33 ettari che de-
. vono passare da un agrario 
assenteista ad un gruppo di 
braccianti che hanno voglia 

' di • lavorare non . ne sanno 
niente. ^ iv. • *> J- ... -< >; 
"' «C'è sotto qualcosa», han-
* no detto 1 braccianti. Forse 1 
ritardi nella notifica del de
creto sono stati voluti. Forse 

' ci sono state altre pressioni 
(si dice che la De Filippis 
abbia amici « potenti ») affin
ché di questa assegnazione 
non si faccia più niente. ~ -

Adesso la cooperativa 
«Nuova agricoltura» ha ini
ziato una azione legale per 
ottenere una proroga del ter
mine del sessanta giorni che 
scade domani e per cercare 
di chiarire • tutta la vicenda. 
Come è da chiarire — ci di
ce Pepplno Conversano, se
gretario della Federbraccian-
ti CGIL — la vicenda rela
tiva all'altra assegnazione di 
terreno malcoltivato per la 
quale c'è già il decreto del 
prefetto di Taranto. Si tratta 
di venti ettari dell'azienda 
Lomartlre, in egro di Sava, 
che devono passare ai qua
ranta braccianti soci della 
cooperativa «Luciano Roma
gnoli». Anche 11 s'è bloccato 
tutto, prima per un Interven
to del TAR (Tribunale ammi
nistrativo regionale) e poi 
di un pretore. » > • ^*. t, „ 

' Intanto, ci sono un'altra de
cina di domande ' presentate 
da cooperative alla «Com
missione provinciale per la 
concessione di terre incolte» 
che sono ferme da mesi. Ta
li domande riguardano tre
mila ettari di terreno che i 
braccianti vogliono coltivare. 

Domenico Commisso 
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• i Dal noitro inviato . ; 
ISOLA DI LAMPEDUSA — 
Annunciata da un forte fru
scio e da una fastidiosa sbar
ra verticale, l'immagine di 
un ignoto uomo politico ara
bo copre per qualche attimo 
quella di Nicoletta Orsoman-
no sullo schermo tv. Questo 
pomeriggio la nave della Si-
remar che fa la linea diretta 
per Porto Empedocle ha le
vato le ancore dal portlccio-
lo di Lampedusa senza preav
viso con un'ora buona di an
ticipo, lasciando a terra de
cine ' di turisti ignari, che 
avevano regolarmente preno
tato 1 loro posti. Il capitano 
della nave ha inteso favorire 
ì famigliari e gli amici di un 
potente isolano, perché pos
sano partecipare domani ai 
funerali, di un loro fami
liare. - • 

Con un analogo espediente 
qualcuno ha sfoltito la chilo
metrica « lista di attesa » del 
Fokker dell'Alltalla per il ri
torno di fine agosto: stavolta 
è la madre del gestore del
l'agenzia della compagnia ae
rea che, con un forte mal 
di denti, ha assoluto bisogno 
di quattro posti sul volo per 

Palermo. Così " nessuno del 
«pulmini» abusivi che scar
rozzano '<• turisti in lungo e 
In largo per la terribile rete 
stradale dell'isola, si è recato 
a prendere clienti per por
tarli all'aeroporto. -. 

All'insegna del caos e del 
malumore anche quest'agosto 
lampedusano si è concluso. 
I diecimila innamorati del ' 
sole, del mare, del pesce, 
hanno fatto i bagagli alla 
volta delle loro città. Ne ri
mangono poco più di un cen
tinaio ' e i lampedusani li 
chiamano i « settembrini » 
ultimi eredi di quei quattro 
Robinson che sino a cinque 
anni addietro erano 1 soli tu
risti che l'isola conoscesse. • 

A mezzo agosto quest'anno 
i marciapiedi "di via Roma, il 
corso centrale del poverissi
mo ' centro abitato, pullula
vano di una folla mai vista. 
Si contano sulle dita di una 
mano i lampedusani che non 
abbiano ampliato le loro abi
tazioni o addirittura eretto 
un nuovo piano per affittar
lo in vista della prossima 
stagione ai « forestieri ». Ta
riffa: quattromila lire a not
te. Poi alla fine, cinquemila li
re di sovrappiù «per il di-

sturbo ». ' • , . , / . * -
Lampedusa, «scoperta» re

cente del turismo economico, 
' ha « scoperto » a sua volta la 
risorsa-turismo. E la gente 
si rimbocca le maniche, inve
stendo come un capitale pro-

• prio il naturale senso della 
ospitalità. E' come una ricon
versione stagionale, cui si 
sottopone l'economia di que
st'isola poverissima che la 
la famiglia Tornasi, la fa
miglia del «Gattopardo», 
vendette nel 1843 ai Borboni. 

'dando inizio a quella che il 
• compagno Giovanni Fraga-
pane insegnante, chiama con 
amarezza « l'inizio dell'era co
loniale». • -- - >- i* * ' -5 

j . La scoperta 
/.delle spugne 

-.. i ' ' 

Com'era una volta questa 
isola ancora bellissima e sug
gestiva, i compagni della se
zione « Antonio Gramsci » 
(cento iscritti su una popola-, 
zione di quattromilacinque
cento abitanti) l'hanno spie
gato agli isolani con un in
teressante «mostra fotografi
ca », che è rimasta esposta in 

MESSINA • La colpa è anche di una rete idrica antiquata e di un acquedotto gestito male 

Se in estate l'acqua è poca non basta 
prendersela con l'Alcantara in magra 

« Furti » alle sorgenti è allacci abusivi contraddistinguono la storia di un impianto nato 
per essere gestito dai comuni e finito all' EAS — Non sono sufficienti 100 litri in più 

vv" MESSINA — Due bambini giocano su una fontana aschrtta. 
„*t ' Un'immagine emblematica dalla situazione di disagio deri-
r - vaia dalla mancanza di acqua . ^. * : ^ ' 

Una denuncia dei sindacati 

Chiesti nuovi interventi 
per la siccità a Potenza 

! 
Proposto un incontro urgente al sindaco per evitare 
nuovi disagi alla popolazione di ventuno comuni 

!• • a » 

POTENZA, — Come negli 
ermi passati, anche quest'an
no, durante il periodo estivo, 
l'acqua è venuta a mancare a 
Potenza e negli altri comuni 
serviti dallo stesso acquedotto. 
Di fronte al perdurare della 
riduzione dell'approvvigiona
mento idrico e all'improvvisa 
scomparsa dell'acqua dai ru
binetti, a Potenza, vi sono po
polosi quartieri ove l'acqua 
arriva solo per qualche ora. 

Giuste sono le proteste della 
popolazione per la mancanza 
di iniziative concrete da par
te* dei responsabili dell'Ammi
nistrazione comunale e del
l'Ente Acquedotto Autonomo 
Pugliese. La federazione 
CGIL - CISL - UIL per risol
vere con immediatezza le e* 
sigenze delle popolazioni in
teressate — anche perchè 
preoccupata per i pericoli ul- ^ - ; 

terróri che possono derivare 
dalla mancanza del liquido per 
ancora lungo tempo — ha chie
sto al sindaco di Potenza un 
incontro urgente1. All'incontro, 
oltre alla giunta comunale, i 
capigruppo consiliari e le or
ganizzazioni sindacali, è sta
ta chiesta la partecipazione 
dei dirigenti dell'EAAP e dei 
sindaci dei comuni serviti dal
lo stesso acquedotto che ri
fornisce la città di Potenza. 

La federazione CG1L-CISL-
UIL ritiene che le popolazio
ni dei ventuno comuni ..della 
Valle del Basento hanno trop
po a lungo sopportato i disàgi 
per la mancanza di acqua nel 
periodo estivò e pertanto è 
tempo che* i responsabili che 
garantiscono il settore assu
mano impegni precisi 

j a. g . i ? 
e? ,<« i ' * 
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Le estenuanti condizioni di lavoro alla Catapano di Potenza 

9 ore al giorno per 100 mila lire al mese 
A colloquio con la lavoratrici licenziate al ritorno dalle ferie - U chiusura è del tutto stru
mentale perché l'azienda non ha grosse difficoltà finanziarie - Si intemrftca Fazione di lòtta 

!-"» 

Dal BMtr* comsaeadeate 
Da più di unti 

.1 

. I MtUmanm le fiovaruasinie ope-
. Mie deir*JD*nd* teasUe Gata-
ir-peoo di Ftotenaa. picchettano 
? iTposto di lavoro. Come è no-

'•• lo. «fi ritorno dalle ferie, han-
'; no rtoffoto ramar» sorpresa 
. dalla lettera di itoensiafnento 

non mefiio precisate « dtf-
» fioanalarie e per le 

di eahite del Ut©-, 
:• tarara, appare, i aaiari corri-
- ***Jhaooo molto bassi alle 
r.awMCtdJrte l t mila aetttma-
v -Arali, par un totale di 73 mila 
~f! anawOL «He operaie 3B mila 
iy e-ctta-nanaJt, per un totale di 
' 111 arala flienaiU; la «arlTtte-
; * fiala a ambia invece runica 
«.* lami li gali ohe davo dieci an-
->5 nfdlatfTkTdo riesce a prende-

* v , ;: l é m mila marnili. Le condt-
M ;\ f?J almi di laasro: 1 ore e meaw 
]?,-,.:-• - V a ? a>orne, pia le «re di pali-
i lf i 't ^ m » e n locali. 
& p - i " f %..« • * * » • » • floeant operaia-
Któ . -• * * L_. —̂̂  

ne a gridarci di sbrigarci e 
pretende che la sera dobbia
mo fare più dell'orario per
ché deve spedire vestiti, se 
no non fa in tempo! ». « Io, 
invece — continua un'altra 
operaia — vengo da Vaglio e 
anche se il mk> paese non è 
lontano da Potensa, faccio i 
salti mortali d'inverno, per 
arrivare puntuale, anche sen
za metzi pubblici, altrimenti 
se ritardo di poco, mi li
cenzia ». 

Ma parliamo con le ragazze 
della lettera di neenrtamento. 
Come ci spiegano* le operaie 
queste atto clamoroso del Ca
tapano? Giriamo la domanda 
ad Antonietta, » anai la più 
giovane, « Lui dice ohe non ci 
può tenere alle sue alpemlen-
se perché ci slamo ribellate 
da due' anni, perché voglia-
ma essere pagate a tarif
fa sindacale, vogtteaao mi-
gliorare la silos i l i te della 
aefenda, E ha detto «he in 
qtttota condirtonl non ci può 
tenere. 8e Invece aceettlamo 
le eondiaionl in evi abbtaroo 

« dlaasglo a 

" i tirare avanti ». 
a La lettera di licenziamen

to non é proprio una sorpre
s a — c i dice Maria, 27 anni, 
la più anziana — perché è ve
nuta in seguito al fatto che 
da un anno e mezao ci siamo 
rivolte al sindacato, ci siamo 
organizzate per rispondere al 
suo ricatto. E poi, dovrebbe 
spiegarci il Cataoano, qeaU 
sono queste difficolta econo
miche se la ditta ha sbocchi 
sul mercato non solo in tutta 
la regione, con una fitta rete 
di rivenditori, ma perfino in 
Sardegna e nel Lazio. • 

Dei problemi della gestione 
finanziaria dell'azienda tessi
le Catapano, discutiamo con 
11 compagno Umberto Tato. 
della segreteria provinciale 
della OOIL di PWense, che 
ha seguito da vicino la vicen
da. «Dalle lnformasloni che 

confermate dallo 
titolare, in più occasio

ni, — ci dice il compagno Ta
to — pare che gweot difficol
tà aoonavaidha non te ne sia
no, anche nttcni la ditta ha 
un 

nella provincia di Potenza e 
in altre regioni.-Per questo 
siamo portati a credere che le 
difficolti economiche- sono 
strumentali. Il discorso di 
fondo che ha sempre contrad
distinto la ditta Catapano é 
quello di colpire le lavoratri
ci ohe da più di un anno lot
tano per avere all'interno del
l'azienda condizioni di vita 
migliori . * 

Intanto, mentre continuano 
le iniziative di'solidarietà da 
parte - delie lavoratrici, del 
giovani, dei cittadini della cit
tà le operaie dcUa Catapano 
licenziate sono decise ad in
tensificare 1* lotta per riavere 
il posto di lavoro, in condi
zioni diverse dal passata < La 
gente deve capire èssa signi
fica k> sfruttamento aanrona-
*g — ci dio» MsTaae sjrWTaia. 
Noi éatem» battaglia^no in 
fondo. Forse la nostra lotta 
servirà d'esempio ad altre m-
gaxee nelle nostre stesse oon-
dixioni che sono nurnerose nel
la ragione». t 

Affilio fJVpN# 

.* . Nostro seryizio ^ ". 
MESSINA v — * « Prendersela 
con la magra- dell'Alcantara 
o con la pioggia che non scor
re a fiumi, significa soltanto 
voler nascondere la realtà. 
E per la grande sete dell'e
state, la realtà è fatta per 
l'acquedotto nato male e ge
stito peggio, di una rete idrica 
antiquata, di una storia di ge
losie fra gruppi di potere che 
impediscono da anni di pensa
re seriamente al nuovo ac
quedotto di Fiumefreddo ». 
Cosi, con pochi tratti veloci, 
il compagno Giuseppe Man
giapane, capogruppo comuni
sta al Comune delinea gli ele
menti della crisi idrica che, 
dall'inizio dell'estate, stringe 
Messina in una morsa dram
matica! Per spiegarla, non ci 
si può limitare a dire che. in 
città, ogni estate si riapre il 
dramma della sete e che que
st'anno la crisi si è inaspri
ta per la magra eccezionale 
che ha ridotto al minimo la 
portata delle sorgenti dell'Al
cantara, abbassandola dal 520 
litri al secondo invernali a po
co più di 200 litri. La verità 
è invece che anche d'inverno 
l'acquedotto dell'Alcantara 
non sa assicurare alla città 
il quantitativo d'acqua di cui 
avrebbe bisogno. . 

Ultimato appena dieci anni 
fa, infatti, l'fcquedotto era 
già allora inadeguato alle esi
genze di Messina. Ad aggra
vare questo «difetto d'origi
ne, si aggiunge subito il fatto 
che l'impianto, destinato ini
zialmente ad una gestione de
mocratica, che avrebbe do
vuto essere realizzata da un 
consorzio di Comuni, fini poi. 
per volontà della Cassa del 
Mezzogiorno, nelle mani del-
l'EAS, l'Ente acquedotto sici
liano. -

Ad ogni nuova notizia £U 
furti d'acqua alle sorgenti e 
su allacci abusivi, accompa
gnata dalla richiesta- di tra
sferire finalmente al Consor
zio già costituito dai Comu
ni la gestione dell'acquedotto. 
la Cassa per il Mezzogiorno 
ha sempre reagito sostenendo 
che il Consorzio non dispone 
degli strumenti tecnici neces
sari per gestire l'impianto. 
Ma, per spiegare la crisi sta
gionale dell'acqua e l'emer
genza di questa estate. — te
stimoniata per esempio dal 
razionamento idrico effettuato 
nella zona alta di Messine — 
rinadeguateam dell'Alcantara 
non basta. Bisogna fan* entra
re nel conto anche l'usura 
delle reti idriche interne, che 
provoca una. perdita d'acqua 
del 30 circa. 

Ad eliminare gli sprechi 
non sono certo bastati i mi
liardi spesi per anni in rat
toppi e in Interventi d'emer
genza, effettuati al di fuori di 
qualsiasi logica di program
mazione. 

« Per rinnovare la rete lòri-
ca, — afferma U compagno 

almeno 30 miliardi, da 
patò secondo le in

dicazioni di quel piano « 
ito chel i PCI 

chiede da più di 5 anni ». .jJ 1 
Con il ' rinnovo della rete 

idrica, ; nel giro di un paio 
d'anni, le crisi stagionali pc~ 
trebbetro assumere tratti me
no drammatici. In tempi an
cora più brevi, un migliora
mento si potrebbe - ottenere 
con la distribuzione raziona
le dell'acqua potabile. In cit
tà, infatti, essa viene ancora 
distribuita, indiscriminatamen
te per usi domestici e indu
striali, per l'irrigazione e per 
l'edilizia. ' r*-' * <: -: ,-f 

Non dovrebbe ' essere più 
cosi in futuro. In una recente 
riunione dei capigruppo dei 
partiti - dell'intesa program
matica, il ' sindaco, Antonio 
Andò, si è impegnato a rive
dere tutta la fase della di
stribuzione dell'acque* diffe
renziandola secondo le diver
se utilizzazioni. Ma né il rin
novo della rete idrica, né la 
migliore •distribuzione del
l'acqua possono eliminare da 
Messina lo spettro della sete. 
Per allontanarlo per sempre, 
l'unica soluzione è far arriva
re in città, con la- costruzione 
di un nuovo acquedotto, i 
mille litri d'acqua al secondo 
del Fiumefreddo che le sono 
stati promessi più di sei anni 
fa, al tempo del varo del 
«pi?no delle acque ». •*-••••• 
' Finora, alla ' realizzazione 
concreta del nuovo impianto, 
hanno fatto da ostacolo le 
gelosie e le rivalità fra i 
gruppi dirigenti democristiani 
di Messina e Catania, impe
gnati in una dura lotta per la 
gestione dell'intera «Opera
zione Fiumefreddo». H nuovo 
acquedotto, che con - i suoi 
1.500 litri al secondo dovreb
be servire sia Messina che 
Catania, è infatti un'opera di 
notevole peso economico. 

Da , queste rivalità, venne 
fuori anni fa l'idea di un 
progetto stralcio per la co
struzione di una. tubatura 
provvisoria, capace di far ar
rivare a Messina, attraverso 
l'Alcantara, 99 litri d'acqua 
al secondo del Fiumefreddo. 
Era una specie di anticipo sui 
1000 litri promessi. 

Proprio sulla questione di 
un lieve ritardo nella firma 
di * questo ' decreto, è stata 
montata nelle ultime ' setti-
mene una campagna stru
mentale di accuse alla Regio
ne, giustificata dal solo obiet
tivo di scaricare sull'assesso
re regionale ai lavori pubblici 
la responsabilità della crisi 

-idrica meacmeae,n In realtà. 
«desso che sia il decreto di 
finanziamento per l'allaccio 
tra Fiumefreddo e Alcantara 
sia l'ordinanza che assegna a 
Messina, 1 W litri d'acqua.si 
secondo sono stati firmati, 
nessuno può sostenere che la 
soluzione del dramma delia 
sete sia più vicina. 

Spiega infatti il compagno 
Mangiapane: e Per la costru
zione dell'allaccio, ci vorran
no almeno un paio d'anni. E 
poi. anche con I cento litri in 
più, non si può certo dire 
che in città le cose si mette
ranno a posto. 

•̂fVÉeVwvarw 'eafY^Hl^aT^na^Bv^'M 
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Lampedusa venduta per pochi soldi 
a privati;e « immobiliari » straniere 
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Borboni a quello 
della speculazione 

La trentennale amministrazione de ha svenduto gran; 
parte del territorio - Anche qui è arrivata la lunga mano 
del bancarottiere Sindona - La storia di questo popolo 
dal 1843 rivissuta attraverso una mostra fotografica 

piazza per un'intera setti
mana. • ' "• • 

Giovanni Nicolini, fabbro 
ferraio, segretario della - se
zione, previene ogni obiezio
ne spiegando: «non voglia
mo solo suscitare nostalgia 
per tempi ormai trascorsi. La 
gente guarda le foto, i più 
anziani riconoscono volti no
ti. I giovani apprendono una 
pagina di stona dimenticata, 
nascosta. E' la storia di un 
piccolo popolo, che hd lot
tato una dura battaglia di so
pravvivenza per anni e an
ni. a 300 chilometri dalla costa 
africana, all'estrema frontie
ra dello stato assente e ne
mico». . . • . ->. , » - > -• -

La storia di Lampedusa ' è 
scandita da alcune date fon
damentali: • 

1843 la cessione dell'isola 
ai Borboni da parte dei To
rnasi. 1882: l'armatore trapa
nese Antonio Corsi scopre 
che i banchi attorno a Lam
pedusa sono stracolmi di spu
gne e dà. l'avvio alla costru
zione di una grande flottiglia 
di pescherecci, attrezzati per 
questa pesca, i « trabaccoli ». 
Si pesca anche il pesce az
zurro e " nascono fabbrichet-
te per l'inscatolamento di 
sarde, • acciughe, sgombri. 
1885: è un anno d'oro. I « tra
baccoli » lampedusani han
no pescato qualcosa come 
14 mila barili di pesce salato, 
ciascuno di 53 chili. <. - > 
- 1938: il regime fascista ha 
mandato al confino all'isola 

. 1800 persone accusate di « at
tività sovversive». Dalla lo
ro voce 1 giovani lampedu
sani apprendono che si lotta 
nel resto dell'Italia per ro

vesciare gli-.oppressori. - , 
1948: è un anno rovente 

anche in quest'isola: i pesca:> 
tori si ribellano al' taglieggia
mento dei grossisti. Una foto 
•li ritrae sulla banchina.-ac
canto ad , una . montagna di 
pesce lasciata marcire ' per 
protesta, v - • ' - . . - . - -

1950: qualcuno oltre Ocea
no scopre che la spugna si 
può fabbricare su scala in
dustriale con materiale sin
tetico ed è l'inizio della ro
vina per la flottiglia lam-
pedusana che avrà il suo col
po di grazia con l'avvento 
degli scafi a motore, intanto-
le campagne si spopolano: 
una volta Lampedusa aveva 
verdi vigneti. Si coltivava 
uno zibibbo ancor più dolce 
di quello di Pantelleria. Que
sto ormai è solo un ricordo: 
l'unica vegetazione attuale è 
costituita infatti da qualche 
pino marino e da alcune 
palme. > 

«Lampedusa com'è — com
menta qualcuno osservando 
i pannelli della ' mostra • — 
avreste dovuto spiegare »: ma 
per questo in verità non c'è 
bisogno di far molte ricer
che. La realtà è sotto gli oc
chi di • tutti. Basta fare un 
giro per avere un'idea dei 
guasti che quest'isola stu
penda ha dovuto subire per 
effetto dell'incuria -

L'ospedale. .. 
fantasma 

Un esemplo: alla perife
ria del centro abitato tra due 
discariche di immondizia sor
ge un grosso plesso: a Lam
pedusa lo chiamano l'ospeda
le fantasma. E* costato deci
ne e decine di milioni, stan
ziati dopo dure lotte della 
popolazione. Costruito fino al
l'ultimo mattone e parzialmen
te arredato è lasciato in ro
vina ancora inattivo, in at
tesa di un ennesimo stanzia
mento. - - » * •- • 

Intanto, lo stato fatiscente 
delle fognature, - che rista
gnano nel sottosuolo e scor
rono in alcuni punti accanto 
alia rete dell'erogazione idri
ca. ha già determinato l'anno 
scorso 50 casi di epatite virale. 
Per una popolazione di quasi 
cinquemila abitanti oggi lo 
unico servizio sanitario fun
zionante è un medico con
dotto. 44 milioni erogati dal
la Regione per la pulizia 
straordinaria nelle strade 

Attentato contro 
sede della DC 

nell'Agrigentino 
AGRIGENTO - Una 
ba astata fatta 
aHo prime ore di ieri mat
tina nolls sede della De-
mscrasls Cristiana di Fa-
vara. «wt grosse osntro 
sWAgrissnttno, lunga la 
centralissima piatta Ca
vour a pochi metri dal mu
nicipio. 

La deflagrartene ha dl-
la ssrsemssca é"m-
e ha mandato in 
il anche i «etri di 

I 
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se ami astiene sM partite) 
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. Viti' 

sono stati divorati senza al
cun effetto visibile da una 
ditta appaltatrice di Porto 
Empedocle. , t 

n Comune < da trentanni 
ininterrottamente è in mano 
alla DC (tranne l'ancor più 
sciagurata parentesi • di un 
monocolore missino negli an
ni Cinquanta) fa intanto la 
sua parte nel collezionare pa
gelle negative: a Porto Em
pedocle, l'imbarco della Sì-, 
remar, il sindaco DC Giovan
battista Pollcandrl ha fatto 
affiggere un incredibile mani
festo con il quale si Infor
mano i viaggiatori che, a cin
que anni dall'esplosione del 
boom turistico di Lampe
dusa, l'amministrazione non 
s'è ancora dotata di un cam
ping attrezzato, e che perciò 
il campeggio è vietato ovun- • 
que, tranne che in una esi- ' 
gua area di proprietà privata, j 
*• Intanto l'ammini-itrazlone. 
DC di Lampedusa che reg
ge il Comune quasi ininter-. 
rottamente da trenfannl ha, 
svenduto al peggior of feren-' » 
te qualcosa come il 10 per 
cento del territorio dell'isola, 
che si estende per 20 chilo- • 
metri quadri per una lun
ghezza di 10. I privati sì so
no aggiudicati per poche lire 
chilometri e chilometri di ter
reno di ineguagliabile valore 
paesistico e turistico l'immo- > 
biliare tedesca «Consul We-
gen il triangolo spa » - ha 
sfregiato la stupenda costa 
di «Maremorto» con una 
teaorla diUgnobill villette in 
«stile mediterraneo» a Ca-
Qacreta, un villaggio di falsi 
« dammusi » le caratteristiche 
costruzioni di pietra dei con
tadini (qifWi veri sonatat i 
distrutti) di, proprietà del pa-

éjldazttWfflPmano Corride So-
limani — la estensione è di 
3 mi'.a metri quadri — è sta

n o -chiuso odopo essere, .stato 
> quasi1 completamente edifica-
"to.-< perché l'intraprendente 
'costruttore aveva pensato be
ne di recingere Illeoitamente 
a proprio uso e consumo un 
lunghissimo tratto di litora-

- le, vietando . l'accesso .. a 
chicchessia. • - • • •> - —-
'-Chi ha comprato il terre
no ' dai privati ha pagato, 
poco, ma ha pagato. Chi l'ha 
acquistato dal Comune si è 
giovato invece di prezzi che 
sarebbe un eufemismo defi
nire «di favore». Il Comune 
de, per esemplo, ha svenduto 
per 40 lire al metro quadro, 
dieci anni addietro, 999 metri 
quadri di terreno nella zona 
che oggi pullula di centinaia 
di bagnanti ignari, dalla 
Guiccàa alla a isola dei coni
gli », il bellissimo scoglio uni
to al resto dell'isola da una 
sottile striscia di candida 
sabbia. 

*- Acquirente di quest'altro 
tratto di costa è il potente 

' gruppo della Valtur che at
tende la caduta' degli ulti
mi vincoli di edificazione 
per impossessarsi di questa 
zona che farebbe l'invidia di 
ben più rinomate : località 
turistiche. * -
- Non poteva ' mancare '•' in 

quest'elenco il nome del ban
carottiere Michele Sindona. 
C'è lui dietro la società per 
azioni Interfinanza, genera
le finanziarla, che risulta ac
quirente per 28 milioni 807 
mila 500 lire di ben 56 ettari 
di terreno nelle belle contra
de di Cala Galera e Coite 
Garito per un ennesimo « vil
laggio turistico», la cui co
struzione, appena Iniziata è 
stata bloccata dal crack del 

. gruppo. Da una * nota d'i
spezione ipotecaria» deposi
tata il 28 marzo 1974 presso 
l'intendenza di finanza di 
Agrigendo dal pretore della 
seconda sezione penale di 
Milano, dottor Raffaele DI 
Prima, quest'area edificabilc 
risulta — è notizia inedita 

— ipotecata per la somma di 
2 miliardi. 

li Comuno la vendette ot
to anni fa agli amici di 
Sindona, signor Aldo Runfo-
la di Palermo, Silvio Roma
no di Lezza di Zugllo. Ste
fano Perezza ed altri, impu
tati di esercizio abusivo di 
attività bancaria come am
ministratori della società In
terfinanza, per una cifra che 
corrisponde ad un 70eslmo 
del valore Ipotecato. • * 
- Non stupisce quindi che ac
canto a questi grossi affari 
compiuti per trenfanni - da 
una DC locale che è legata 
a filo doppio a certi poten
tati agrigentini, abbia avuto 
via libera anche l'abusivismo 
dei singoli: le fondamenta 
di una villetta di un altissi
mo ufficiale della Guardia 
di Finanza, a Cala Francese 
poggiano letteralmente sugli 
scogli lambiti dalle onde. Si 
costruisce senza un'ombra di 
controllo ovunque, nel posti 
più belli, alla Guiccia, Cala 
Croce, a Cala Madonna. 

Per adesso il Comune ha 
soltanto un «piano di fab-

• bricazlone ». Prima delle fe
rie di agosto un piano rego
latore generale, cne avrebbe 
finalmente Imposto qualche 
regola alle fabbricazioni san
cito 11 rispetto delle «zone 
verdi ancora intatte, è stato 
messo da parte dalla stessa 
giunta comunale, che s'è fi-
nanco ammutinata per l'oc
casione contro il sindaco per 
difendere 11 diritto di costrui
re, di alcuni privati i cui 

-terreni avrebbero dovuto in
vece essere vincolati a verde. 

; ;Le prossime 
;/; •,;;• elezioni • _. 
. ( V l i / l Ut ,, • ' ,» i , i i i , ( 
. .«Dopo le.jjJlUrMbatoste e-
kttoralj diventa sempre òiù 

!^lff teilc aliai-DO ! -mantenere 
saldo --un"-sistema 'di potere 
che mostra- ormai la corda. 
Lampedusa è tra 1 comuni si
ciliani dove si dovrebbe vo
tare al turno di novembre: 
in questi giorni le solite fac
ce cercano dj «comprare» 1 
voti del giovani assicurando 
la promozione in alcuni spe
ciali corsi di formazione pro
fessionale per « marittimi ». 
Al porto presso le famiglie 
dei pescatori che ancora 
qualche giorno fa hanno get
tato sui fondali quintali di 
pescato, per protesta contro 
lo strozzinaggio dei proprie
tari della fabbrica di scato
lette («volete che acquistia
mo il vostro pesce? — dico
no — allora mandate a lavo
rare nelle nostre baracche le 
vostre donne e 1 vostri bam
bini! »). I galoppini DC han
no diffuso altre speranze pro
messe, legate al prossimo in
sediamento di una «grande 
fabbrica» di un potente «a-
mico» trapanese. 

E* la solita solfa del ri
catti e delle mance cliente-
lari. Ma il sole, il mare e la 
pesca di Lampedusa — re
plicano i compagni della se
zione Gramsci — possono e 
devono diventare una vera 
risorsa produttiva per l'Isola 
del « gattopardi », dove ogni 
«novità» ha inciso finora 
solo in superficie disperden
dosi in mille rigagnoli clien
telar! • * 

Anche il turismo, che è e-
sploso In questi anni all'In
segna del caos, può diventa
re nel quadro di un organico 
«progetto» di rinnovamento 
una leva per il riscatto di 
questo immeditatamente di
menticato lembo di terra. 
- Occorre una nuova volontà 
politica ed i comunisti di 
Lampedusa propongono alle 
altre forze politiche una de 
elsa iniziativa di risanamen
to ed uno sforzo comune per 
rinnovare l'Isola. 

Vincenzo VasiU 

Comune di Margherita di Savoia i 
- . . (MtOVIMCIA B>l FOGCIA) , . . 

J 
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« Questo Cctnunt. dovrà procedere all'appalto dei lavori SI '• 
completamento del Porto-Canali. • con il - aiatema della licitaziono 
privata e con il metodo dì cui all'art. 72 lettera e) del R.D. 
23-5-1924. n. S27 • con il procedimento previsto dal succeitivo 
art. 76, I, I I , I I I , senta prefissione di alcun limite di aumento 
e di ribasso, cosi coma modificati dall'art. 1 lettera a) dalla 
legae 2-2-1973. n. 14. - ' 

Chiunque voglia essere Invitato alla tara* può Inoltrar*. 
in carta bollata da ' L. 1.500, domanda diretta al Sindaco de! 
Comune entro e non oltre IO (dieci) giorni dalla data di pub-
blicaiìon* sul ' presenta quotidiano ». i 

Margherita di Savoia, I l 27-0-1977 , 
- ! »- SINDACO 

Tommaao tanaglia 
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MOSTRA CAMPIONARIA "CnTA* DI S0RA„ 
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